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IL PRESIDENTE di Rai Way, Camillo 
Rossotto, ribadisce che la società 
non è contendibi le a causa dei vin­
coli normativi che impediscono a lla 
Rai di cedere il 51% del capitale. Ral 
Way "non è contendi bile, il controllo 
della società non è sul mercato", ha 
detto durante la; conference cali sui 

risultati 2014, confermando che 1'0/­
, ferta di Ei Towers "non è stata sol­
lecitata, lo ripeto, non è stata sol­
locitata". 

posso fare alcun commento sull'o­
pas, il tempo per esprimersi non è 
oggi", ha affermato garantendo che 
Il cda farà tutto quanto è "appropria­
te e necessario" a tutela dell'Inte­
resse degli azionisti di Rai Way. 
"Stiamo monitorando la situazione, 
se l'offerta continua applicheremo la 

normativa che in questi casi impone 
un comunicato dell'emittente" con 
cui Rai Way darà il suo giudizio 
sull'offerta. "Lo faremo quando avre­
mo visto esattamente i termini 
dell'offerta, è qualcosa che accadrà 
nel futuro", dopo la pubblicazione 
del prospetto informativo. 

Rossotto si è limitato a ricostruire "il 
contesto e il quadro regolatorio per 
capire dove siamo oggi" senza espri­
~ere alclln giudizio sull'opas. :'Non 
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"Non c'è soluzione, bisogna 
solo resusci tare Agnes" CUIlI'URA 

SURAITRE 

di Antonello Caporale 

M
ettiamo Ren7AJ 
Arbore al go­
verno_ Desti­
niamolo a Pa­

lazzo Chigi per un pomerig­
gio, sulla poltron. eli Matteo . 
Renzi, Pieni poteri sulla Roi, 
scriva lei il decreto legge, 
"Rintraccerei in paraeliso 
Biagio Agnes, il grande Bia­
gione democristiano, Di te­
levisione ne capiva, Mettere 
uno che ne capisce non sa­
rebbe male", 
Siamo porò al d. eu/uso 
Noto un filo eli sarcasmo, Mi 
rifarò nel prosieguo deU'ar­
ticolato. 
Articolo 2. 
L'auelitel sta 'imbarbarendo 
la Rai, • sua volta inquinata 
da Medlaset. Urge rottama­
zione. D 'ora in avanti ai dati 
di ascolto devono essere as­
sociati queUi del gr.adimen­
to. 
Alto gradimento co'me la tra­
.ml •• lone di Arboh> e Bon" 
compagni? Incorreremmo In 
un gravoso conflitto d'inte· 
ressi. 
TI capo eli gabinetto troverà 
un sìnonimo. 

educare, non solo informa­
re. 
Quindi distruggere la batte­
ria di talk show, 
Davvero ,iamo giunti al li­
mite eli guardia. n troppo 
storpia. Solo politica, solo 
linguaggio politichese: 
un recin to di ossessivi. 
Divertire. 
Con grazia e con arte. Quin­
di ci vorrà talento. Cercare 
in giro artisti talentuosi (ce 
ne SODO .. a meno che non sì 
giri con una benda sugli oc­
chI), inelividuarli bene e poi 
scritturare l migliori. 
Biagione Agnes tirò 
dentro la tv uno co .. 
me Adriano Ce­
lentano) capisce 
la grandezza del 
gesto? 
Agn"" Il de-

UOMO 
DI TV 

Anzi. eccolo 
qua: inelice di 
affezione. Tu te­
lespettatore mi 
devi dire ciò cbe 
v.eli e quanto ti 
piace ciò che ve­
di Da uno a elie­
ci quanto ti pia­
ce? Ci sono schi­
fozze che fanno 
ottimi ascolti. 
Ma seMezze ri­
mangono. 
Articolo tre. 

Come capo assoluto 

La Rai deve an­
che divertire ed 

vedrei bene Walter 

Veltronl, suo padre 

Vittorio portò in Italia 

'Lascia o raddoppia', 

e anche questo fa 

curriculum ... 

mocristiano. 
E daDi I Ma lasciò Raidue ai 
suoi grandi nemjd) ì socia­
listi. Al proposito le ram­
mento che Bettino Crnxi mi 
offri la wezione della rete: 
non è che per casO è inte­
ressato? Grazie, non Ca pcr 
me, risposL E Agne' creò 
Raitre, che con Guglielml 
avrebbe innovato come nes­
sun altro poi. 
La Ral senza la politica 
non esl.te. 
La Rai non può essere pri-

vata. E se è .pubblica 
. qualcuno deve de­

teneme il COD· 

trollo, Ma ri­
tenere che So­
l" perché pub­
blica debba 
esSere affidata 
• degli inca­
paci è un vero 
sopnlso alla 
nostra intelli­
genza. Vede 

che Agnes ri ­
torna sempre? 
Ancorch~ de­

mocri.stiano era 
competente. Sa­

peva gestire quel 
che gli avevano af­
fidato. Non dob­
biamo disperare. 
Sembra che Raltre 
debba essere sve­
stita dell. pubbli­
cità, molto cultu­
rale, molto Impe­
gnata, molto al­
tematlva. 

QUASI 
DIRETTORE 
Renw Arba..." alas­
le 1937. Cra-xl gli 
offrì la direzione 
di Raidue Ansa 

Orribile. Temo la noia, quel 
programmi opachi e nebbio­
si come la Bassa il novembre 
e pesanti come le critiche ICI­
terarle eli Enzo Siciliano (pa­
ce all'anima sua). Sa che pa­
vento? Proust alle nove di se­
ra. La Rai deve educare, ma 
senza troppi grilli per la le­
sta. Lei prima mi parlava dei 
nuovi an'1.\fabeti. 
SI stlm. che il 47 per cento 
degli italiani siano analfabeti 
funzionali: .anno leggere e 
scrivere ma non saprebbero 
fare una slnt ... i di ciò ch. 
leggono e scrivono. 
Concordo. Perciò darei un 
occhio e un aiuto ai nostri 
concittadini analfabet i. raf­
forzando gli uUlisslmi canili 
tematici. Rai Storia è una 
grande opporrw'ità eli cOnO­
scenza. Fosse per me farei 
anche Rai Geografì:L 
Lo può I.re, abbiamo c:onva· 
nuto che h. pieni poteri. 
Articolo 6, ti istituito il ca­
nale Rai Geografia jn modo 
che i pugliesi abbiano la sod­
disfazione (li sapere dove si 
trova Mantova e chi eliavolo 
SonO i mantovani. Per la 
condizione di reciprocità 
anche i triestinj avrebbero la 
possibilità di conoscere 
l'esatta ubicazione eli Noto, 

. che non è la prima persona 
singolare del verbo notare. 
Renzl vuole un 'manager tut-

. tofare. 
Renzi deve capire che un 
manager fa il manager. Un 
direttore editoriale h. altre 
competenze. 
Le ota Simpatico Il premier? 
Alla mia età l'energia eliviene 
una risorsa declinante. per­
ciò l'apprezzo tanto. Poi è 
pragmatico. I fiorentini so­
nO pragmatici, e infatti an .. 
che Bernabei (un altro 

Orribile. Temo la noia, 

quei programmi 

opachi e nebbiosi 

come la Bassa 

a novembre, Sa che 

pavento? Proust 

_ alle nove di sera 

dell'olimpo Rai) lo era, Sen­
ta, sono un po' scocciato di 
leggere che il passato è da 
buttar via, che la Prima Re­
pubblica era f.113 da idioti e 
che oggi... 
Stava p4lrl4lndo di Ronzi. Solo 
pregi? 
Qualche difetluccJo impor­
tante lo esibisce. A volte ha 
l'aria del Cavalier Tino Scot­
ti, quello del toso tutto mi. 
Non era Ikrlusconi il curnen­
da milanMe? 
A volte Renzi mi spaventa 
un po' . . Vedo in clifficollà 
quel brav'uomo eli Bersani. 
Non lo conosco personal­
mente, lo guardo in tv e ca .. 
pisco il suo dolore. Non sa 
proprio che pesci prendere, 
cosa dirgli. Mi elispiace. 
Dovremmo troV3re un nome 
di un vivente (ome capo as­
soluto della Rai . 
Mettiamo Walter Veltroni. 
Naturale, lei è vettronlano. 
Ah ah, cosi elissero quando 
ero wettore artistico dì Rai 
Internotional. Mi fed nemici i 
dalemiani. Ve/troni conosce 
la televisione, sa cos'è il ci­
nema, la musica, Carte della 
scena. Ha le competenze per 
fare quel che si d""e. rucor­
eliamoci cbe suo padre Vit· 
torio portò in Il.lia Lascia o 
raddoppia. E anche questo fa 
curriculu.m. 

Così Mediaset si era già presa il Paese . 
ROBERTO FAENZA E LA FINE DEL MONOPOLIO CULTÙRALE, QUELLO DEL PREMIER t SOLO L'ULTIMO FAVORE FATTO AL BISCIONE 

P.6blichiamo un estratto del libro "FiniRai" di 
Roberto Faenza. il capitolo é "Fate zoppicare 
lo Rai, vedrete Mediaset volare" 

N ei quarant'a.n..ni trascorsi dalla nascita·della 
televisione commercia1e abbiamo assistito 

a una metamorfosi degna di Kafka. A metà degli 
annl Settanta, quando Berlusconi deci,. eli en­
trare neO'agone televisivo, allora armato solo di 
videocassette preregisttate, la Rai poteva dor­
mir. sogni tranquilli, perché quei tentativi di tv 
scmi-amatoriale non potevano suscitare paura. I 
dirigenti di allora irridevano quel programmi 
improvvisati, continuando a pensare che anche 
senza monopolio la Iv pubblica avrebbe conti­
nuoto a farla da padrone, Quando però negli an­
ni Ottanta ci si accorse che l'uomo non scher­
zava e aveva abbandonato l'edilizia per le co­
municazioni, la Rlli non seppe fare di meglio che 
imitarne le trasmissioru, incapace di forgiiUe un 
1'nnrlt~l1n ~ltl'rn:'ltivn . np1 rpdn rn<::t r i d nl"\tpv~ 

all'ombra eli un monopolio assoluto che non 
consentiva spazi alla concorrenza? Arrivato il 
competitor privato, la Iv pubblica si vide persa. 
Cominciò a imitare pedissequamente gU stessi 
progra.rnmi, a inondare le reti dj qujz. a 'svillre 
l'intrattenimento. insomma a diventare una te­
levisione rcplicaote. Salvo qualche lodevole ec­
cezione. 

DOPO AVERE SFIDATO la Rai nei programmi di 
svago, presto Berlusconi passò alI'att.cco anche 
nella fiction e nel cioema. Con la prima inaugurò 
l'era dell'avventura e della crollaca. Con il cine­
ma, attraverso Medusa, si impegnò a reiterare j 
fasti deU. commedia all'italiana, debitamente ag­
giornata. La Raì intanto restava indietro, ancora 
legata alla cultura "lIazional-popolare", COme 
vennero definite le trasmissioni di Pippo Baudo 
dal presidente eli aDora. il socialista Enrico Man­
ca, che lo obbligò a cllmettersi per aver ospitato le 
battute eli Beppe Grillo contro il suo partito. Se i 
t'=i ln '\ t -:. ,.ndl,j n~1 rn"n ..... t ............ ", 1 ... ~.~J. ..... ..:I ... : t" ... n .. : ..... l 

diventare più innovativa e coraggiosa. la Tao­
due, deUa coppia Pietro Valsecchi-Camilla Ne­
sbitl, acquistata da Mediaset, è stata capace eli 
imitare al meglio le serie di successo deOa IV an'e­
ricana, innovando il genere lanciato anni prima 
dalla Rai con La Piovra e cimentandosi nella se .. 
riaUtà dei vari Distretto di polizia. Con gli altri pro­
grammi, in primis Striscia la notizia, il Biscione è 
andato alla conquista di un pubblico mediamen­
te più giOVilIle, soprattutto più propenso a spen­
dere e dunque più corteggiato dalla pubblicità, 

IL VERO SEGNALE distintivo della Iv berlusco­
niana arriva con le incursioni para-sentimentaJj 
dJ Maria De Filìppi, soprannominata "la sangui­
natia", la regina incontrastata che aveva studiato 
per diventare magistralo, scegliendo invece di 
passare al video, una volta incontrato Mauri~io 
Costanzo, altro nume tutelare deUa Iv c03!,r­
ciale. Mentre per circa lIent'anni Meelias' /ha 
guardato a un bacino di spettatori decisan ente 
n ..... _~: ~_~., ~ ~~,.. ........... ... _ .... ~ ... ~_: ....I ~_.: _ ... 11 ':' ... _ .... 

FINIRAI 
di Roberto Faenu, 228 pagin." 
l7euro (4.9D euro ODCH-,k) 

.ionati, residenti in maggio­
ranza nd centrO C nel me­
ridione. 
Oggi le cose non stanno pì ù 
cos1. La crisi economica ha. 

cambialO la demografia del pubblico e ora anche 
la Iv commerciale si è spostata verso gli anziani e 
verso il sud. Diminuisce la senalità d'assalto e 
trionfa la fiction alla Matarano, vedi il successo 
deUe serie prodotte dal duo Alberto TaraUo-Teo­
dosìo Losìto, anche compagnj nella vita, con pro­
tagonista il bel tenebroso Gabrid Garko in una 
lista i cui titoli sono tutto un programma: da Cal­
do criminale a Sangue coldo, L'onore e il rispetto, /I 
peccato e lo vergogna, Furore ... Titoli di fiction, che 
___ ~ .J ______ 1 . 1 ._. ___ ... '. 1 1 11 


